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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 Alla messa delle ore 10.00 in San Gregorio si celebra 
il sacramento del Battesimo. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

La creazione è la grande opera di Dio Padre, il più 
grande dono d’amore elargito con immensa 
generosità e gratuità. Questo stesso dono rischia 
di essere disprezzato e rovinato a causa della 
malvagità, della corruzione e della violenza che 
spesso caratterizza il comportamento della 
creatura amata. 
L’uomo non è cattivo, ma quando dimentica di 
lasciarsi guidare dallo Spirito di Dio il male e il 
peccato prendono il sopravvento fino a rovinare i 
doni stessi che Dio ha depositato nel suo cuore. 
Camminare secondo lo Spirito vuol dire seguire la 
via indicata da Gesù, vivendo la nostra libertà di 
figli con sentimenti e atteggiamenti di bontà, 
generosità, misericordia, perdono. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Luca 24,9-12 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

 
Si prega con il cantico del Gloria. 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Molti sono i doni con i quali Dio arricchisce 
l’immensità della vita: eppure troppo spesso 
rischiamo di rovinare tutto con la nostra 
prepotenza e arroganza. 
Tu che rimproveri e correggi quelli che ami; Kyrie 
eléison… 

 

L. – Camminate secondo lo Spirito e non sarete 
portati a soddisfare i desideri della carne. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – La vita è anche una lotta tra lo “Spirito” e la 
“carne”, tra il bene e il male, tra il nostro 
desiderio di sentirci padroni e l’umiltà di 
riconoscerci creature. 
Tu che ci preservi dal ritorno al peccato; Kyrie 
eléison… 

 

L. – Il Signore è rifugio del povero. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Tocca a noi vivere la fedeltà di Dio, il suo 
amore, la sua promessa: fare tesoro della sua 
fiducia. 
Tu che verrai un giorno a giudicare le nostre 
opere; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 
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I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Genesi 6,1-22; Sal 13 (14) 
L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto. 
Galati 5,16-25; Luca 17,26-30.33 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Dio regna nel suo santuario. Egli, che ci raccoglie 
nella sua casa come figli uniti e concorsi, darà 
forza e vigore al suo popolo. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, con fiducia presentiamo al Padre 
le nostre preghiere. 
Diciamo: Ascoltaci, Padre buono. 
 

 Nella prossimità della solennità dei Santi Pietro 
e Paolo, rivolgiamo la preghiera a Dio Padre per 
papa Francesco: possa contare sempre sulla 
vicinanza e il sostegno di tutti i battezzati; 
preghiamo… 

 

 Per i fratelli che a causa della loro condotta di 
vita si sono allontanati dalla tua grazia: possano 
sperimentare la gratuità del tuo perdono e 
della riconciliazione che passa attraverso il 
ministero della tua Chiesa; preghiamo… 

 

 Continuiamo il percorso del Progetto Estate 
presso l’Oratorio: possa essere una 
opportunità per fare esperienza della “fiducia 
di Dio” riposta in ogni persona; preghiamo… 

 

 Per Margherita che viene immersa nell’amore 
di Cristo accogliendo il sacramento del 
Battesimo: possa crescere ogni giorno in età, 
sapienza e grazia; preghiamo… 

 

 Per le famiglie, chiamate a vivere l’amore come 
comunione, servizio e accoglienza verso tutti; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la prima antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Padre santo, conserva nel tuo nome coloro che mi 
hai dato: che siano una cosa sola come noi lo 
siamo. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Gli angeli circondano adoranti l’altare e i sacerdoti 
consacrano il corpo e il sangue di Cristo, cantando 
gioiosi: «Gloria a Dio nell’alto dei cieli». 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

[dal formulario di Tour, sec. VI-VIII] 
 

Signore Gesù, 
ti ringrazio non solo con la bocca e il cuore, 
che spesso vengono meno, 
ma con lo spirito, 
col quale ti parlo, ti interrogo, 
ti amo, ti comprendo. 
Tu sei tutto per me, e ogni cosa è in te. 
Tu sei nostro fratello, nostro tutto. 
E a quanti ti amano hai promesso 
cose che nessuno mai ha visto o ascoltato. 
Dona queste cose ai tuoi piccoli servi, 
tu che sei Dio buono e vero, 
tu che sei il vero Dio, 
il vero Figlio di Dio. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
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Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 357 – Noi canteremo gloria a te 
 163 – Amatevi fratelli 
 159 – Al tempio del Signore 
Al vangelo ....... 157 – Alleluia – Canto per Cristo 
 154 – Alleluia – Passeranno i cieli 
Dopo il vang. ... 401 – Parole di vita 
 403 – Per la vita che ci dai 
Offertorio........ 431 – Sei tu Signore il pane 
 175 – A te, Signore, leviamo i cuori 
Spez. Pane ...... 397 – Pane del cielo 
 317 – Laudate, omnes gentes 

Comunione ..... 476 [#] – Tu sei la mia vita 
 503 – Vieni fratello 
 285 – Dov’è carità e amore 
Finale ............... 266 – Gesù per le strade 
 372 – O del cielo gran regina 
 164 – Amo il Signore 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


